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Gianni Stornello

Una setta. Ad Ispica c’era (e c’è ancora) una setta rispetto alla quale la Chiesa tiene a 

far sapere di essere del tutto estranea. Si tratta della “Grande Opera di Maria”, già al 

centro di indagini della magistratura per i sospetti arricchimenti dei promotori e per i 

casi di plagio di cui in molti, ad Ispica e nei centri vicini, sarebbero stati vittima. Il 

gruppo ha sede in contrada Lanzagallo, fra Ispica e Pozzallo. Il primo nucleo di questa 

setta era stato il Gruppo di preghiera di Padre 

Pio “Madonna del Carmelo”, sorto nel santuario 

del Carmine. La notizia di oggi è che proprio il 

Gruppo di preghiera di Padre Pio “Madonna del 

Carmelo” è stato sciolto per decisione del 

vescovo di Noto mons. Mariano Crociata (nella 

foto, tratta da Cettyamenta.com, con il vescovo 

emerito, mons. Giuseppe Malandrino) e con 

specifica comunicazione al vescovo di 

Manfredonia, responsabile di tutti i gruppi di 

preghiera di Padre Pio. Un Comunicato al 

riguardo è stato letto oggi nelle chiese cittadine al termine delle messe domenicali. In 

esso si fa riferimento al provvedimento preso dal vescovo di Noto che sarebbe stato 

costretto al gesto estremo dalla “disubbidienza” del gruppo che non si sarebbe 

allineato alla dottrina della Chiesa, facendo esso stesso dottrina con sedicenti 

apparizioni della Vergine e con messaggi diffusi e commentati dal gruppo stesso. Una 

vicenda spinosissima della quale, suo malgrado, il nuovo vescovo di Noto si è dovuto

occupare all’indomani del suo insediamento. Bisogna riconoscere che mons. Crociata 

l’ha fatto con un piglio deciso, da non lasciare alcun dubbio: quel gruppo è fuori della 

Chiesa. E oggi, nel comunicato letto al termine delle funzioni, si fa riferimento esplicito 

ai tentativi di composizione messi in atto nel tempo dai predecessori di mons. 

Crociata, i vescovi Nicolosi e Malandrino. Tentativi tutti andati tristemente a vuoto. Il 

Gruppo di preghiera di Padre Pio “Madonna del Carmelo” era stato uno dei primi del 

suo genere a nascere ad Ispica e nella diocesi. Era emanazione del Santuario del 

Carmine e trovava in don Corrado Pace, ex parroco ed ex rettore del santuario, un 

convinto e strenuo sostenitore. Adesso don Pace, in pensione e lontano da incarichi 

pastorali, segue quel gruppo, essendone, a quanto pare, assistente spirituale. In 

attesa degli esiti delle indagini della magistratura, è questa una vicenda che non

mancherà di riservare altri colpi di scena per decisione dell’autorità ecclesiastica, 

decisa com’è a fare chiarezza su di essa e sui suoi protagonisti.  
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 19/3/2008 Gianni Stornello scrive:  

   Info è stato accontentato. Il file relativo al comunicato si trova "linkato" nell'articolo  

     

 17/3/2008 info scrive:  

   

Per completezza di informazioni sarebbe utile portare a conoscenza dei lettori anche il testo del comunicato.

Grazie.


